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PROCESSO 0, 

OVE R O ES~AMIN i:, 
DI CARNEV ALE , 

Nelquale s'intendono tutti gl'inganni, allutie , ca": 
pricci, bizzarie, viluppi, intrichi,inuentioni, ~ 

nouità ,{oçtiJità , fcioccharie, grillcr~ 
tic, &c. ch' egli hà fatto quell:o 

Anno nella nollra Città. 

Con la Sentenza, & Bando contra lui formlltti; 

Compofioper GIVLIO CESARE CROC :!; 
per {pa1fo delle Ma{chare io quelli pochi 

giorni di Carneuale • 

In J301ogna $ per Bartolomeo Cochi, al Pozzo rolTo. 1 61-0.' 
....... _---- - ------_ .. __ ._------

Con ljcenza dc' $uperioli. 
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E ~fendo Gato prelo , , il foglio, & ei {pogliato, 
quel marco, quel per porlo à la ton llr:\~ 

balordo, l hallendo gran paura 
quel lupo, quel ingordo, di non cadere à ba(fo, 
quel tntto,quel staciato , e andarturtoin vn fa(fo, 
quel pocco,qud stonda-· I e{fcndo corpulento, 

to, p aociuto , e macilento, 
quel pazzo,e bdliale, l le membra graui,e [con 
(]u -:1 zucca fenz d (aie, cie, 
di C'Jrneual poln'one ) l con pÌi.ì di (ei bigoncie 
gol oro imbriacooe , di robba in le budelJe , 
da poco) inerme, e vile, Itirandoli la pelle, 
na(ciuto nel porcile, à gui(a d'vn tamburo, 
nel lterco, nel letame , 'il corpo lodo, e duro, 
vigliacco, empio , & in- , pien d'Olia edi mineltra, 

tame, . t la vir:1; poco del1ra, 
pien di frodo,e di viri o; I e tutta {concertata, 
e per dargli il {upplirio, l' il rutto alla (piegata, 
vgual alla mercede, hà fatto notO, e piano, 
per non torcere il piede I così dì malJo in mano, 
mai tuor de la gildlitia, di propria volontade, 
[opra ogni fila triftieia è la fua ioiquitade 
è flatO cCaminata, I palefe, e manifdl:a ; 
e ben incerrogJto dunque alzate la relta, 
de' [lloi patTatl falli. l c !tace ad afcolrare , 
j quali in tlIrri i c;ll!i che quì s'han da cotare 
lì crolla I~au~r com,t'm, I rutr,c, le {ue bugnc, 
è tuttI I (UOI eccdh ; I aCClo che le brrgate 
olld' dlèndo (pIegato .1 no djcan poi, ch'à ro~to 

I i\. lo ca 
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ei 5.1 bandito) ò morco, I & ero à elI venuto, 
ò fatto difpiacere , ch'ogn'vn che mi vcdea, 
ontra d'ogni douere, I à più poter corl'~a 

che [enza effcr sforzato, per fal' mi compagnia, 
ma in (edia acc@mmo- gridando per la via 

dato, l com' anime dannate, 
per no potcr Ilar dritto, con ge lite [ca pe/1rate , 
di tua bocca il delitto, J dalle virtudi abfcnti , 
bel farto pl.loo,e chiaro) c ì miei penllerÌ int"nti 
e quì per il notaro I [01 erano di fare 
{era de[critto il tutto. . la robb~ frrurciare 

là tutte le perfone , 
Et prima. dandogli ocçauone 

I di far mille pazzie, 
Interrogacus. . J matede , c [ciochcrie s 

I 
& altre cofc vane o 

S'ci sà perche cagione 
ci ua polto in pClgione. Interrog.1cus. 

Refpondic. j Con qUJÌ com2:!W1i an .. 

I cl W:l, 

Signor nò, ch'io noI sò, . e quanti ne menaua. 
{e non è, ch'io fi .! ft:to l 
t l'h01':l. mafcl t J.ro, Rdpondit. 
f:tccode; il !JLI hl/!lJoce, I 
mur.'l.ndo a n ~tl.: i hore Con dicci, & eran que~ 
lUOa.UlO, { vdt:l11en tl, I I b : 
:lndar d(1 td le genti, ! rÌb lI do de ' catriui, 
knz' c !Cr cOllcfQuto, i sfrenato dc' 1.ul:ui, 
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goJofo de gl'ingordi, I fempre i miglior bocco~ ' 
legicro dc' balordi, ui, 
mendace de' bugiardi, J e quanto eran più buon':. 
biLunto de' Iccardi, all'hora erao pitì grati:t 
da poco de' poltroni, . e lì fàrian [cannati , 
fortante dc' cialtroni" i e trattolì i budelli 
allegro de' beuanti , per quattro fegatelli, 
menchion de gl'ignora n I ouer vna polpetta, 

ti : c quella fimil fetta . 
queLH erano i compagni, non attcndeua ad alcro~ 
co i quali i miei guada- , . 

gnì Illterrogatus. 
andauo compartendo, J 
e teco trattenendo S'hà mai fatto di notte 
ogn' hor la vita mia, I delitto) ò dato botte 
& era compagnia, à niffuna perfona. 
che [cmpn~ dilloraua, l . 
e giorno) e notte fratta Refpondic ,_ 
per bettole) e tauerne, f 
c fin alle lucerne Signor sì,cb.'io n'hò fa.:·~ 
tal' hora haurian lecca- I t? '.. ' 

to, e 1111 fon ritronaro,' 
fe non ci fllffe frato com' h.wmo {regolato 
alero in cucina d'vnto, l a far far de i fellmi , 
e {apean ogni punto, banchetti, c cichochini 
per conto dc la gola, I do~e ~ ponea inCleme 
e ne ccneUln [cola pOI mIlle frraeageme, 
come G t:i d'a bacco , • e mille arane core, 
e vo!ean nel [uo facco I enormi, e vergognofe, 
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c li facean quellioni ~ l' 
ccn pugna, e con bafio-

Re[pondit. 

ni, I lo mi fon dilettato 
e dato lamernace , far d'ogni cola vo poco, 
e donne trafugate, l e mi prcndeuo gioco 
giocato di cInquina, d'andar [peGò à i polla-
di furto, e di rapina, I ri , 
andando in lochi bui, co i miei compagni cari, 
per ror !'honor altrui, I ede tirare i colli 
e a/colcar gli altrui fat- à le galine , à j polli, 

ti , I à l'anitre, à i caponi, 
v[ando mille tratti, à l'oche,& à i pauonÌ, 
che non erao da V fare. ' I & inti fatti balli, 
e da me deriua.re . vecidean Go à i galli, 
fol tì vedea ogni cola , \ mangiandoli la polpa, 
mai 00 fiauano in pofa, acciò haueffe lacolpa 
fempre iuan trauaglian-jla volpe, ò la f.1ina , 

do, e poi nella cucina, 
II mondo anilluppando, facean ben da ij;odere » 
c"n chiachiarc,c nOUel-l fenza {ofpetro hauere 

le, I d'affanno, ò di [raUl-
e fempre le ma{felle, glia, 
e i denti erano in apra. \ Nè mai mi piacque l'a

I glio, 
Inrerrogatus. cipolla, nè fcalogna, . 

J anzi era gran vergogoa 
, à quel che ne mangllua, 
I nè fagioli, nè falla, 

Se mai ha graffignato , 
cioè, s'egli ha leuato 
mai,della robba altrui. 

.1 

2 . 3 4 5 

(
'le porri, nè radici , 
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ma fol quaglie, e perni-l: hò r~~to le'pignatt 
CI , caccIato VIa le gatl 

fagian, lepre, e conigli, ) e meffo confuGone, 
m' enrrauan ne gl' arti- tra'l cuoco, & il pad~ ... 

gli, ne, 
ancora m'era grato, I fpezzatogli i catini, 
il vitello, e'I cafiratco; [pedi, teglie, e ramini, 
quand'eran graaLe miz jleccaco i pignattoni., 

zi, mangiato i machel'oni, 
le torte, & i pafiizzi , I i gnochi, e le lafagne, 
poccaggi , e bulardeJli, lcciò non fieffer Jagne,. I 

m'entrauan ne i budelli, I e [milze le budelle, 
& in conclulìooe , . i piacti ,e le fcodelle, 
tutte le cofe buor'le, le gioçtole, e i taglieri, 
mi flcean rallegrare, ., i tondi, e i caode.lieri, 
e mi faceano {tare lauezzi , e pentolini , 
afiài lieeo , e giocondo, I coperchi J e coperchi .. 
& haurei dato fondo ni , 
à j pettio de la !toppa, Ile me/cole, e cuchìari, 
purche fuffcr ftat'vnti. j pi!toni, e i mortari~ 

(

le rale I e le padelìe , 
Interrogatus. j fpiedi ,e le gratelle!) 

e d;1uO della mura / 
S~ facea gran ruina, J per fin alla grarufa , 
quand'era io la cucina. e c litri i lauorieri , 

Refpondic. I gl'ingegni, & i mefiieri, 
che vanno à cucinare. 

, e flcea difperare 
Più di cinquanta volte, Ile [crue , e i (eruitori. . 
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e à i boecon mi-', quanro calare abaffi); 

e l ori e andar ne la cantina, 
c~Jre dauo dipiglio , J e torre In man la fpina. 

.• i'prefl:o, che vn fmcri- di quefia è quella bocce, 
glio I e dar di maLte botte 

quando lì getta al pe· à l'orzo, & al boccale, 
{ce: I e fon venuto à tale, 

oime, che ben m'incrc·· che tanto l'hò 1euato, 
(ce, ch'io fon imbriacato, 

che'l [pa.!fo fia finito, I ond' hò poi fatto cofe 
patienz.1,io fon rpedico, I indegne, e obbrobriofcll 
io non polTo fare altro, che lì mi [on empito, 
fon fi trino, e lì (calcro, I c'hà bì[ognato vn dito 
c pur fon inciampato. cacciarmi ne la gol:l, 

e in cambio di parola, 
Interrogatus. . l ma~dar fu ora i porchet-:: 

S'ancor nella clntina~ I te~~~do i denti firecti 
bà mai fa.tto bombina • per farli ben vergati , 

I f.'tcendo jn tutti j lati 
Refpondir. 

l 
Ccambietei, e faltarelli ; 
con atti nuoui , e beli! , 

Signor nol vò nC'gare, à modo vn fcimiotro, 
perche noI polIo f;tre~ l tant' ero allegro, e c0e.-: 
ma dico à l'efpedita) . lO, ) 

~he lempre la mia vita I del buon liquor di Bac",: 
hò dercicata in bere, co, 
e non porcuo hauere I e t3.dCO haueno il facco 
al mondo pìù bel [p::dfo, l ripieno oltra mifi.lra , 

. mu· , ' 

or I 
. o " 1 2 34567 ----------
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. .. ar~ ~ 
mu~anclo la figura, Ile gentI lO alcun lat 
infieme con i gefii, à far fuperBuc [peCe. 
facendo hor quelli, hor l 

quelli Rerpondit 
rider di tal pazzia, 
cafcando per la via, J Signor sì, pur :zffJ.i 
com' vna cofa matta, volte mi ciiletral , 
la flcCÌa. conrrafatta> l di far [pend~r la gente; 
la villa conturbata, e adefIQ nUOtlJmente, 
la. pancia trauagliata , I come lì sà palere , 
la tena egra, e perantc, hò fateo far gran [pere 
le gambe tramoIante, I ci molti caualieri , 
la ltnglia hora Romana, in fornir i corlìcri , ) 
hor Greca) hora paga., con [elle , e briglie d-

na, oro, 
hor Todefca , hor Fran-} comparendo. poi loro, 

cefe ~ con liurce fupnblffime ; 
~or Turcha , hor Portu- i fiupende , e pompofìl1ì .. 

ghefe, me, 
hor [eiolta, hor impedi-

I 
entrando}iclla gio~ra" 

ca) con lanCIe, e con pen-
Ilor groffa,hor erpedita, noni, .... .-
e in tutte le malliere , I da forri clmpioni , ~ 
cbe pel fouerchio bere pelchc cia[cuno brama ~ 
far foglion gl'imbriachi.1 piacere alla fua dama. ") 

• e far che'l [uo valore, 
Interrogacus. ! l'accenda dci fuo am~ 

• re, 
Se lui ho1 mai tirato l ch' efiè~do.~ant'art~'. 
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Jr fon più graditi ~ l e far bel corfo anch' eIH, 
. il fpa{fo dura poco, & han vuoti j bor(elli J. 

. ~che finito il gioco, I e facto mille. àochi ; 
t.cco i riccamatori , . poi finiti i balochi , 
pennachieri , e fattori, ,la fella , & il piacere, 
marefcalchi , e [e Il ari , ,tuni quei c'han d' haue-
& altri bottegari, -l re, 
Ctlll i fuoi memoriali, comparifcono à vn trac: 
chi a chieder per fliuali , I to , 
chi per llaff::) ò fperoni, nè finifce il contratto, 
chi per calcie, ò giUP•

, 
che tu<to Hò rumore, 

poni, và inanti al Superiore, 
chi per penne, ò capelli, ond' ei [oflo comanda, 
per perle, ò per gioielli, l ch'vn nuncio [e gli man-
chiper alt re facrure , da 
le qual pur paion dure I à portar vn (onetto , 
alquanto da padre,. col [uo bel epicreto, 
e fpe{fo gli fan dire, I à inflanza de l'aurore, 
che fon giti di fuora , . com pollo in tal ctnore; 
e chiari trouan l'hora I che comincia Citetllr, 
d'hauer ì f~oi quat.crfni; dopo quello C?cimecur, 
ancor cero me[chInI, ,fe non paga Plgooretllr" 
j quai quiui non nomo, s'hà la carca Capicrur, 
per far il gencirhuomo, con ciò, che fegue &c. 
il bello, c'I profumato, l 
han venduto, e impe- Interrogatus. 

gnaco f 
la cappa, 0'\ faaiuolo, Se mai hl dato danno, 
per cor caualli à IV.)J() , j dolor, ouer affanno 

Per 

Per [orre à i pouerell!. J con le {or barhe rare ~ 
e cune fpclazzar-, 

Refpoodic. I e le cig!jJ caic3te) 
I c rno!te :drre nouelle, 

Pur quellì hò danneggia , ch'~ d:.t Ile putloelle 
ci , od fine h~n guadagna-

perche gli hò defLliarì , to, 
laflà.ndo i lor meHicri, l e rpet.lo hlnno pefcato 
botteghe, e IJlIorieri, de groffi , e buon tinc;o-
e menarogli attorno, I ai , . 
la notte, e tutto il gior- e p~i nnno i rnenclllo-

no , I 01 , 
cri dando come mat~i , d.l.nle.~ici, e barh.ieri, 
non oiferllando patri, l chI fi t.l far cauten, 
nè cernlin , nè miCura , chi to! l'Jqlla dellegoo , 
fenl.' hallcr alcra cura) ogo'vn opra l'ingegno, 
& oltre ~e pazzie, . ! per Ic::acciar via quel Ula 
capncCI , e blzzarle, le, 
le qual fon fine fine. i e biafm .ì.n Carnetl1te , 
fpetTo con concubine . ancor cbi l'hà ordin:Ho, 
gli he, fatti ma{cherare, 1t perche chi s'~ pel.no , 
lJlfando borb\lcare e chi lì và pelando, 
le mogli.e , e le figliole, l =i:cri van rofpir~ndo, 
e le lor talTlIgllole, I çne ne le tormentare 
e ftJender, e gircare I membra. ie ricercare 
tuCCO quel, cht: (afuare kncoll, del mal Funce-
doueuano per loro, t fe , 
e [enza alcun riitoro, . qual cerca far palefe 
tornar alle lor c-A{e , l à lor la eua amll:iriJ , 

onde 
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onde Han con mefiitia, J ogni cora ,e rnisfJtto, 
t'ere: I ~f per quanto veg- ch' al mondo hi.; uJaÌ co-

g :, J mefio ; . 
~d.tl male, e fiaran peg... e già mi vedo apprelfo 

gio J à l'vJrimo {upplicio, 
, tjuandola primauera e lì chiaro è l'indicio, 

vellirà la riuiera che non lì può negare, 
de tante forte fiorf t l ne la polfo [cappare, 
ch'all'hora daran fuori perche già fon conuin': 

'le crofri , e le rofeere , J to, 
le bolle, e le gomette, e del mio error [ofpioro 
che li farao crldare, I è quello precipiti o : 
e firidere, e cigare: e perche il maleficio 
e perche v.Oi finire, I à ogn'vn s'hi à dichia-
:lllCOra v'hò da dire, rare, 
, cld mold pouererti l torno à ratificare 
l1ò fatto far banchetti, quel tanto ch' io vò dct': 
ne I quali han con[uma- r co , J 

co e affermo con efrècto 
tutto quel, che bafl:ato I cutro quel c'hò narrato J 

farebbe inriero vn mere, e guanto hò publicato 
per fare à fe le [pefe , oel proceIfo • 
& J. la {ua famiglia; l 
ma render la pariglia Senteoza contra di 
mi trouo à qnefio pun- I Cameuale. 

to, 
I poi che qui fon congiun., Hauendo appale[aco, 

tO lenza cn'er tormentaro J 

., 

per c"QceUare à fatto I il mifer Carncuale, . 
0"n1 . tl 

--
I 
-- I 

I I 
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ogni delitto, e ma le, 1 a o('ucre, e Ul:tng. iare, 
che lui hl mai commei: i che più toll:o crepare 

[o . l voluto handa dI botro t 
per altri, ò [no intcref, che mai nulla di cotto 

(o, l à lui fufiè rÌnrafo ; 
c meritando hauere, e per clllarlt il cafo, 
come vuoI il douere , e far la coCa netra , 
vu' afpro) c gran Ragel- , à .Vll pll~lico ~romùetta. 

lo, • Cl (j J-ara bandire, 
vedendolo ribello, l e ch' el dçbba pa rtire 
à tutte le creanze, il Mercordì à buon'ho-
& alle buone v(aoze; J rt!. , 
110n gli volendo dare, fu' l fponear de l'aurora, 
come lì potria fare, I che far.i rl dì fecondo 
con licita cagione, di Marzo) c così atton:-
di morte punitione ; J. do 
s'ordma, e l1atllifce , andrà per l'emifpcro, 
comanda, e lbbili[ce, t1l1ito l'anno intitro, 
che lòloei fiafrull:aro, I il qllal tìnito pOI , 
per piazza, ò fiIl merca- ritornad da 11(>1, 

co; l [e nO·llì ron pe Il collo, 
e poi Illc!fo in ber'ina; c lllii fuI protucol lO 

tellflldo vna gallio a • I farà legnato Il tuCcÒ. 
ouer30l entc vn pollo, 
{,mpre attlccato al col J Bar·do. 

lo, J 
per It ' ~'10 nlln~feao, l Odite, oditc, oditc, 
ch'eglI ..:ra ardlto)c pn.: o I·, tur I (: , lite, 

fio» l tI t~ .I. t tll. .. rt. J LI' ~I, 
~ t.6,{).1-
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à d~nn'e htlOmin;, e pur-I con ~utt:i i (uoi compa .. 
tI, gOl , 

eh. e ,Mer.cordi mat~jna) J ch'egli ~à fempre a i cal 
ogn vn con gran rUJIla cagm;' 
fl debba ritrouare come larebbe à dire, 
in6eme , per {cacciare I °50 ' vn (ha. ben à vdi-
quel trillo, e fraudoJen.' re) 

te) I ogni iorre CJrnume, 
quel giottG, & infolen- cl onwme , e di grafTu .. 

ce, I me, 
de l'empio Carneuale , bOlli, vacche, e vitelli, 
e per p 111 danno, e ma~ j porci) m.Hìzi ,& agnel ... 

le, ti , .. 
p~rcocedo con ~ald I polJfiri) oche) e galli
ci herbette ,e dI (pwaz-. ne , 

i!l, anitre, e colombine, 
di, eappe,e di fardelle. I fagi~n, lepre, e pauo-
dI rcochc ) & aqlllte!!e, 01 , 
dì luùi ,e di tonine) ì (alami , e falcizzoni , 
d'anguille) e di faine, tordi) quaglie, e pcrlli-
di gambari, e ranocchi, I ci , 
ti ~ noce) e dI ii 110(( ,li, I rondoni, e cotorni ci, 
dI pe(ce ll1Jr!nato > ! po:pettc, e hpatelli, 
del freCco ,e del iil"to) f luffrictt, c bu'lardelli, 
e d'ogrlJ forre core, ballocce, e (l'ma[cHe, 
che à"luì (uno te~jore ; l perlllt:~i , e monad~lle, 
e che l (iJ. dl{Cd(CI:1ro, raulOli • e rvrcclletcl, 
gllì del (lòLtro COllta-~ I fio: ,tt. e c:lptlkni: 

to, 1 ~ i , cuflcluhooe, .. 
CIO 

.1 
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ciò ch' à quello polcro- l punito, e ca fligato 
ne j di così gl'a !.te errore; 

parca, che dilcttaffe, l & àJ'accu[atore 
e s' alcunI' accettaOè, fia v la ta corcel1a, 
ò in cala lo tendfe I in cal modo ,e tal via ~ 
aJcofo , ò chi voleife ch' ei pOtrà comentar ... 
3itarlo ,ò fauorirlo, lì; 
ò in tutto mantenirlo ; I ogn' vn debba guardarli 
quel tal fia inr:arcera- da la mal a ventura. 

to , ~~\JO ECf] 
, fè . 'r,,1 
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